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CAMB/2016/5 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 
L'anno 2016 il giorno 29 del mese di gennaio alle ore 15.00 presso la sala riunioni della sede 
di ATERSIR, V.le Aldo Moro 64 - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con 
lettera PG/AT/2016/554 del 28 gennaio 2016. 
 
Sono presenti i Sigg.ri: 
 

 
  ENTE    P/A 

1 Azzali Romeo Comune di Mezzani               PR Sindaco P 

2 Casadio Claudio  Provincia di Ravenna            RA Presidente P 

3 Dosi Paolo  Comune di Piacenza            PC Sindaco A 

4 Giannini Stefano  Comune di Misano A.          RN Sindaco A 

5 Merola Virginio  Comune di Bologna             BO Sindaco P 

6 Reggianini Stefano  Comune di Castelfranco E. MO Sindaco A 

7 Tagliani Tiziano  Comune di Ferrara                FE Sindaco A 

8 Tutino Mirko  Comune di Reggio Emilia    RE Assessore P 

9 Zaccarelli Nevio  Comune di Forlì               FC Assessore P 

 
Il Presidente Merola dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
 
 

OGGETTO:  Servizio gestione rifiuti - Nomina dei componenti della Commissione tecnica 

indipendente con funzioni consultive ai sensi dell'art. 4, comma 6, L.R. Emilia 

Romagna n. 16 del 5 ottobre 2015.  

 

Visti: 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 

- il d.l. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla l. 17 dicembre 2012, n. 221 recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art. 34, comma 20; 

- il d.l. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla l. 14 settembre 2011, 

n.148, recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”, 

art. 3-bis; 

- la L.R. Emilia Romagna 6 settembre 1999, n. 25 recante “Delimitazione degli ambiti 

territoriali ottimali e disciplina delle forme di cooperazione tra gli Enti Locali per 

l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato e del Servizio di Gestione dei Rifiuti 

Urbani”;  

- la L.R. Emilia Romagna 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione 

territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- la L.R. Emilia Romagna n. 16 del 5 ottobre 2015 ”Disposizioni a sostegno dell'economia 

circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, 

della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 

(Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)”, all’art. 10 - 

Modifica alla legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 

 



 

premesso che la L.R. Emilia Romagna 23 dicembre 2011, n. 23 ha istituito l’Agenzia territoriale 

dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, di seguito anche “ATERSIR” o “l’Agenzia”, cui 

partecipano obbligatoriamente tutti gli Enti Locali della Regione per l’esercizio associato delle 

funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui al 

d.lgs. n. 152/2006, e ha dettato disposizioni per la regolazione dei medesimi servizi; 

 

preso atto che la L.R. Emilia Romagna 5 ottobre 2015 n. 16 citata prevede: 

 all’art. 4, comma 2, la costituzione presso ATERSIR del Fondo d'ambito di incentivazione 

alla prevenzione e riduzione dei rifiuti, di seguito denominato Fondo al fine di incentivare la 

riduzione dei rifiuti non inviati a riciclaggio; 

 all’articolo 4 comma 6 l’attribuzione ad ATERSIR della funzione di predisporre ed 

approvare i criteri per l’istituzione della Commissione tecnica indipendente con funzioni 

consultive, composta da 5 membri suddivisi come di seguito: 

– due indicati dalle associazioni ambientaliste di rilievo regionale riconosciute dal 

Ministero, dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,  

– uno dalle associazioni regionali di rappresentanza imprenditoriale,  

– uno dalle associazioni di tutela del consumo,  

– uno dalle organizzazioni sindacali; 

 

visto che con Deliberazione CAmb n. 4 assunta in data odierna sono stati approvati appositi “Criteri 

per l’istituzione della Commissione tecnica indipendente con funzioni consultive ai sensi dell'art. 4, 

comma 6, L.R. Emilia Romagna n. 16 del 5 ottobre 2015”; 

 

preso atto dei nominativi dei rappresentanti all’interno della Commissione, indicati a seguito di 

richiesta dell’Agenzia PG/2015/0009232 del 30/12/2015 da tutte le associazioni ed organizzazioni 

sopra menzionate dell’indicazione, in accordo tra loro: 

 

ASSOCIAZIONE/ORGANIZZAZIONE NOMINATIVI INDICATI 
TOTALE 

NOMINATIVI 

ASSOCIAZIONI di TUTELA del CONSUMO 
  

ATTESI 1 

FEDERCONSUMATORI 
ADICONSUM 

ADOC 
ARCO Emilia Romagna 

Lega Consumatori 
CONFCONSUMATORI 

Cittadinanza Attiva 
Movimento Consumatori 

Tazzini Paolo -membro effettivo 
 
Santarelli Marcello -membro 
supplente 
 
 

1 

AssoUtenti sezione Emilia-Romagna 
CODICI Emilia Romagna 
La Casa del Consumatori 

Esposito Giuseppe - membro 
effettivo 
 
Rocchi Alessandro - membro 
supplente 

1 

ASSOCONSUM 
Luigi Petrone -membro effettivo 
(non indicato un supplente) 

1 

  3 



 

ASSOCIAZIONI di PROTEZIONE AMBIENTALE 
 

ATTESI 2 

Federgev 
Legambiente 

WWF 

Natale Belosi - membro effettivo 
Claudio Torrenzieri - membro 
supplente 
 
Lorenzo Frattini - membro 
effettivo) 
Sandra Poppi - membro 
supplente 

2 

  2 

ASSOCIAZIONI di RAPPRESENTANZA 
IMPRENDITORIALE 

 
ATTESI 1 

Segreteria regionale del Tavolo per 
l’imprenditoria 

Confindustria Emilia Romagna 

Rusconi Gianluca - membro 
effettivo 
Zanetti Barbara - membro 
supplente 
Con inversione ruoli trascorso un 
anno e mezzo. 

1 

  1 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI  
 

ATTESI 1 
 

CGIL 
CISL 
UIL 

Zanasi Oscar - membro effettivo 
Arlati Claudio - membro 
supplente 

1 

  1 

 

rilevato che nella richiesta citata si precisava che in assenza di individuazione di un numero di 

componenti pari a quello previsto per ogni tipologia di Associazioni/Organizzazioni di cui all’art. 4, 

il Consiglio d’ambito avrebbe proceduto ugualmente alla nomina dei componenti della 

Commissione tramite i criteri ritenuti maggiormente opportuni; 

 

visto che dalla riportata tabella risulta che le associazioni di tutela del consumo hanno comunicato i 

nomi di tre rappresentanti (con indicazione dei relativi supplenti, tranne nel caso del Sig. Luigi 

Petrone) nonostante per tale categoria di Associazione sia prevista la nomina di un solo membro; 

 

ritenuto che il criterio più opportuno nel caso di specie sia quello della maggiore rappresentatività e 

pertanto di scegliere i rappresentanti Tazzini Paolo (membro effettivo) e Santarelli Marcello 

(membro supplente), sullain base del numero di Associazioni che hanno raggiunto un accordo in 

merito ai riferiti nominativi (Federconsumatori, ADICONSUM, ADOC, ARCO Emilia Romagna, 

Lega Consumatori, Confconsumatori, Cittadinanza Attiva, Movimento Consumatori);  

 

dato atto che il presente provvedimento riveste carattere di urgenza, ai sensi dell’art. 134, c. 4, del 

D.Lgs n. 267/2000, al fine di dare attuazione tempestiva a precisi obblighi di legge; 

 



 

dato atto che lo stesso non comporta impegni di spesa o diminuzione dell’entrata e che pertanto 

non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, c. 1, del D. Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i.; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, c. 1, del D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i.; 

 

a voti unanimi favorevoli,  

 

DELIBERA 

 

1. di prendere atto della necessità di operare la scelta tra i tre nomi di rappresentanti presentati 

dalle Associazioni di tutela del consumo dal momento che, per tale categoria di associazioni, 

è prevista la nomina di un solo membro e di basarsi a tale fine sul criterio della maggiore 

rappresentatività, come in premessa precisato; 

 

2.  di nominare come segue la Commissione tecnica indipendente con funzioni consultive di 

cui all’art. 4 comma 6 della L.R. Emilia Romagna 5 ottobre 2015 n. 16: 

 

Natale Belosi - membro effettivo 

Claudio Torrenzieri - membro supplente 

Lorenzo Frattini - membro effettivo 

Sandra Poppi - membro supplente 

associazioni ambientaliste  

Rusconi Gianluca - membro effettivo 

Zanetti Barbara - membro supplente 

associazioni di rappresentanza imprenditoriale 

Tazzini Paolo - membro effettivo 

Santarelli Marcello - membro supplente 

associazioni di tutela del consumo 

Zanasi Oscar - membro effettivo 

Arlati Claudio - membro supplente 

organizzazioni sindacali 

 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per ogni ulteriore 

adempimento connesso e conseguente;  

 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4 

del D.Lgs. n. 267/2000 per le ragioni d’urgenza motivate in premessa. 

 



 

 

Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 

F.to Virginio Merola 

 
 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La suestesa deliberazione: 
 

 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 

giorni consecutivi (come da attestazione) 
 

 

Bologna, 11 febbraio 2016 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 
 
 



 

 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 29 gennaio 2016 

 

Oggetto: Servizio gestione rifiuti - Nomina dei componenti della Commissione tecnica 

indipendente con funzioni consultive ai sensi dell'art. 4, comma 6, L.R. Emilia 

Romagna n. 16 del 5 ottobre 2015. 

 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 

comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

 

         Il direttore 

        F.to Ing. Vito Belladonna 

 

Bologna, 29 gennaio 2016 

 
 


